
PAG. 4 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Martedì 27 luglio 1982 

Sindacato e costo del lavoro 
ROMA — La proposta sarebbe 
dovuta rimanere riservata an
cora per un paio di giorni. Ma, 
dal momento che un agenzia di 
stampa ne ha largamente anti
cipato ieri mattina i termini es
senziali, i dirigenti della Fulta 
acconsentono di buon grado a 
parlarne. Oggetto di tanta at
tenzione è il breve documento 
che sintetizza i suggerimenti 
dei tessili CGIL-CISL-UIL alla 
Federazione nazionale unitaria 
in tema di costo del lavoro. 

La propoeta della Fulta — 
osserva innanzitutto Nella 
Marcellino, segretaria generale 
della Filtea-CGIL — deriva di
rettamente dalle prese di posi
zione della segreteria della Fe
derazione unitaria del 22 luglio 
scorso, che proprio all'ultimo 
capoverso confermava che «/e 
modalità, i tempi, i contenuti 
stessi* di una proposta del sin
dacato sul costo del lavoro tso-
not strettamente collegati allo 
sviluppo concreto dei negoziati 
di merito per i rinnnovi con~ 
trattuali che consenta di valu~ 
tarne i possibili punti di ap
prodo, senza di che ogni ipote-
si di ristrutturazione comples' 
siva del costo del lavoro e del 
salario significherebbe un i-
naccettabue sovvertimento 
dell'attuale sistema contrai-

La Fulta (tessili) propone 
una riforma in sei punti 
tuale». Come dire che anche i 
suggerimenti della Fulta hanno 
senso solo in presenza di un 
concreto avvio del confronto 
contrattuale, oggi bloccato dal
l'intransigenza della Confindu
stria. 

Fatta questa indispensabile 
premessa, ecco dunque in sin
tesi la proposta della segreteria 
della Fulta, così come è stata 
riassunta dalle agenzie di stam
pa: 

1) Bisogna fare in modo di 
rendere ^effettivamente ugua
le per tutti* i lavoratori dipen
denti il valore del punto di con
tingenza. Ciò è possibile attra
verso una manovra fiscale fina
lizzata *a mantenere il valore 
reale netto del punto attual
mente percepito dai lavoratori 
con retribuzioni medio-basse e 
a diminuire il costo della con

tingenza per le imprese, anche 
per ottenere il recupero del fi
scal drag*. 

2) Bisogna superare il panie
re che serve di base per il calco
lo della contingenza, essendo u-
nanimemente assodato che si 
tratta di uno strumento supe
rato. La Fulta propone quindi 
di adottare l'indice Istat del co
sto della vita ^definendo con
trattualmente la percentuale 
di riferimento all'indice stesso 
per il calcolo degli scatti della 
contingenza*. A titolo di esem
pio si potrebbe dire che accer
tando che il vecchio paniere 
icopriva» l'incremento del co
sto della vita all'85%, questo 
potrebbe essere la percentuale 
di riferimento iniziale. Va in o» 
gni caso evitata la sterilizzazio
ne degli aumenti dell'IVA. 

3) E questo il punto forse più 

innovativo. Riportiamo dun
que testualmente: 'Si propone 
per il 1982 che tutti gli aumen
ti retributivi eccedenti il tetto 
programmato di inflazione 
vengano trasformati in titoli di 
credito individuali ed assegna
ti temporaneamente — a par
tire dal gennaio 1983 ed in do
dicesimi — ad un fondo collet
tivo per gli investimenti pro
duttivi la cui gestione sia sot
toposta al controllo del sinda
cato. Lo Stato garantirà una 
remunerazione dei titoli al tas
so di interesse corrente. Que
sta proposta sì applicherebbe 
solo alle retribuzioni superiori 
agli 11 milioni lordi». 

È una proposta — dice Nella 
Marcellino — che richiama in 
qualche modo l'esperienza già 
fatta nel 77, quando fu pagata 
in buoni del tesoro in tutto o in 

parte la contingenza per i lavo
ratori il cui reddito superasse 
determinate quote. Anche a-
desso si tratterebbe di una mi
sura del tutto temporanea, fi
nalizzata in questo caso esplici
tamente al finanziamento di un 
fondo per investimenti produt
tivi. > 

-Con questa proposta — di
ce a sua volta Rino Caviglioli, 
segretario generale della Filta-
Cisl — rispondiamo anche alla 
campagna della Confindu-
stria, che ci accusa di voler su
perare il tetto programmato di 
inflazione (che ovviamente 
comprende il 16% più una 
parte della produttività). 

4) «Consistente aumento» 
degli assegni familiari, con 
'criteri selettivi che tengano 
conto dei livelli di reddito fa
miliare e del numero e dell'età 

dei figli». , A 

5) La Fulta propone poi l'in
troduzione del salario minimo 
garantito, pari alla contingenza 
più il minimo contrattuale. 
Questo salario minimo garanti
to potrà diventare 'gradual
mente» la quota di reddito da 
corrispondere ai disoccupati «a 
condizione che svolgano lavori 
socialmente utili o corsi di for
mazione professionale», e de
cadrebbe in caso di non accet
tazione di un nuovo sbocco con
trattuale. 

6) Si chiedono infine inter
venti congiunturali per una più 
equa politica fiscale: istituzione 
di una imposta patrimoniale; 
introduzione dei registratori di 
cassa; aumento dei contributi a 
carico dei lavoratori autonomi. 

Infine, con una scelta unita
ria di grande significato, dopo 
le polemiche delle settimane 
scorse, la Fulta torna a solleci
tare l'unificazione delle gestio
ni pensionistiche. ' 

'La proposta della segrete
ria della Fulta — concludono 
Nella Marcellino e Rino Cavi
glioli — ha anche questo si
gnificato: dire che l'intesa uni
taria oggi è possibile, e che nel 
sindacato non esistono diver
genze insanabili». 

d. v. 

ROMA — La Cisl non avanza 
una sua proposta sulla riforma 
del costo del lavoro: ogni deci
sione è rimandata a fine set
tembre (quando si riunirà il 
consiglio generale) e si spera, a 
quel punto, dì avere una piatta
forma unitaria: dalla riunione 
della segreteria Cisl di ieri — 
l'ultima prima della pausa esti
va — è uscito, in sostanza, un 
segnale distensivo dopo che il 
dibattito all'interno del sinda
cato nell'ultima settimana era 
andato surriscaldandosi. Al 
termine dei lavori della segre
teria, durati molte ore, non c'è 
stato alcun documento ufficia
le. Franco Marini, in una inter
vista al TG2, rispondendo ad 
una domanda sull'unità sinda
cale, ha affermato che nella 
Cisl non c'è volontà di rottura 
ed ha espresso l'esigenza di un 
confronto franco davanti a dis
sensi e divergenze per evitare il 
rischio della paralisi. 

La Cisl ha anche smentito le 
anticipazioni comparse in que
sti giorni sulla stampa: domeni
ca un quotidiano aveva pubbli-

La Cisl aspetta settembre 
«Unità ma niente paralisi» 
cato uno studio dell'Isel (un 
centro studi legato a questa 
confederazione) in cui si propo
neva la diversificazione del 
punto di contingenza e lo aveva 
presentato come la proposta 
«conclusiva» della Cisl. «Non è 
vero — è stata la replica ufficia
le — non ci sono proposte già 
pronte né scelte già fatte», tan
tomeno questa. La Cisl — è 
detto nel comunicato — è per 
assicurare a tutti i lavoratori un 
valore-punto netto uguale in 
busta paga. «Siamo aperti a tut
te le proposte — è stata la ri
sposta di Pagani — ma questa 
mi sento sinceramente di esclu
derla». Di studi e di proposte, 
fanno notare negli ambienti 
Cisl, ce ne sono moltissimi cosi 
come numerosissime sono le a-

nalisi, ma non c'è nessuna scel
ta formale e in ogni caso il di
battito su queste questioni è ri
mandato al consiglio generale 
di fine settembre. 

Sui problemi dell'unità sin
dacale e della riforma del costo 
del lavoro è intervenuto anche 
il segretario confederale CGIL, 
Giacinto Militello, con una in
tervista a Rassegna sindacale. 
«Non siamo divisi — ha detto 
Militello — tra coloro che so
stengono la necessità di modifi
care la scala mobile e quelli che 
la vogliono difendere così co
m'è: tutti ammettiamo che la 
riforma della struttura del co
sto del lavoro possa includere 
anche la scala mobile». I dissen
si riguardano, invece, i conte
nuti della riforma del salario, i 

Condono, «filtro» 
e... fantasia 
per coltivare 
l'evasore fiscale 

Da due anni la maggioranza 
parla di condono. Tale fatto 
ha certamente indotto il con
tribuente, nell'attesa dell'atto 
di clemenza, a comportamenti 
non certo più favorevoli all'e-
tarìo. Anche questo ha dan
neggiato il fisco mentre le 
condizioni della finanza pub
blica sono andate peggioran
do. Intanto sui lavoro dipen
dente è andato aggravandosi 
proporzionalmente — ed in 
modo insopportabile per i 
redditi medio-bassi — l'onere 
delle imposte dirette e della 
atessa crescita delle entrate. 
Nel contempo il fenomeno 
dell'evasione si è ingigantito. 

Noi siamo dell'opinione, e-
apressa sabato anche dall'eco
nomista Tarantelli, che l'èva-
aione è stata e rimane la vera 
responsabile dello sfascio di 
questo Paese. Non dunque il 
costo del lavoro e neppure i 
comunisti che secondo l'on. 
De Mita avrebbero divisato 
nel passato lo sfascio del siste
ma, ma l'evasione. Ora, per 
fronteggiare la situazione fi
nanziaria è emerso, tra Veltro, 
l'orientamento di aumentare 
le aliquote dell'IVA i cui effet
ti sulla scala mobile andreb
bero sterilizzati. Noi non sia
mo della stessa opinione, né 
l'assunzione di questa minac
ciata misura (ammesso che sia 
equa e utile) sarebbe stata fa
cilitata dalla denuncia della 
scala mobile da parte della 
Confindustria. Questa ed al
tre misure riguardanti ad e-
sempio le tariffe, andrebbero 
a colpire e in modo assai pe
sante gli stessi redditi da lavo
ro dipendente che le tasse pa
gano per intero. 

A questa difficile situazio
ne finanziaria che certamente 
comporta sacrifìci, ma che im
pone a chi governa di agire 
con la massima equità, si è 
giunti perché allo Stato non 
aono stati dati strumenti, 
strutture e norme capaci di 
indurre il contribuente al ri-
apetto delle leggi fiscali. In 

J \ueato soprattutto consiste il 
aUimento della riforma tri

butaria. A parte il fatto che le 
necessarie modifiche da 

apportare alla riforma tribu
taria presuppongono in larga 
misura una diversa ammini
strazione finanziaria (si pensi 
alle condizioni del catasto e 
all'imposta patrimoniale sugli 
immobili). 

Lo stato dell'amministra' 
zione finanziaria, le attuali 
norme sul contenzioso tribu
tario, la pregiudiziale ammi-. 
nistrativa, il principio che la 
banca deve restare inaccessi
bile al fisco, etc., non permet
tono di conseguire con qual
siasi riforma o modifica del si-

. stema tributario risultati ap
prezzabili. Siamo convinti, al
la stregua dell'esperienza, che 
la DC è meno orientata ad op
porsi all'emanazione di nuove 
e diverse imposizioni fiscali, 
di quanto non sia pronta ad 
opporsi e a resistere quando si 
tratta di rendere lo Stato più 
capace nella sua attività di ac
certamento e di repressione 
delle infedeltà focali La DC 
pare considerare una rigorosa 
iniziativa contro l'evasione — 
specie la più grande evasione 
— un comportamento capace 
di mettere a repentaglio la 
compattezza def suo stesso 
blocco sociale e di potere. 

Noi replichiamo che in ogni 
caso ci opporremo a misure 
che colpiscono essenzialmen
te e soprattutto il lavoro di
pendente e che l'interesse non 
momentaneo, ma durevole, 
dei lavoratori sta innanzitutto 
in una trasformazione dello 
Stato capace di porre fine alla 
vera responsabile dello sfascio 
attuale: l'evasione. 

Ecco perché mentre la DC e 
i suoi alleati che a mesi aitemi 
parlano di elezioni anticipate 
e che del condono pensano di 

. fare usò per raccogliere voti, 
noi comunisti abbiamo parla
to e ci siamo battuti per elimi
nare la pregiudiziale tributa
ria, per elaborare nuove nor
me per il contenzioso e il se-

5:reto bancario e abbiamo sol-
evato i problemi di una vera 

ed efficace riforma della pub
blica amministrazione finan
ziaria e tra questi la riforma 
del sistema della riscossione 
per cui da anni stiamo com
battendo. Ci siamo mossi, 

cioè, sul tereno decisivo per 
frenare il fenomeno dell'eva
sione. 

Qualche risultato abbiamo 
raggiunto, ma non lo soprav
valutiamo. Non lo sopravva
lutiamo tanto più che in que
ste ore la DC sta trascinando 
la maggioranza per ridurre 1' 
effetto deterrente delle nuove 
misure sulla repressione dell' 
evasione e per tentare di svuo
tare il reato più grave, quello 
della frode. Essa intende rein
trodurre la frode di lieve enti
tà senza specificare che cosa 
sia e prevedendo per essa la 
pena della semplice multa, 
mantenendola, in ogni caso, in 
alternativa ad una modesta 
vena detentiva. La DC inten
de conservare il cosiddetto fil
tro ed emendando un emen
damento a firma dell'on. Bat
taglia pretende che un organo 
amministrativo condizioni V 
opera del magistrato e il pro
cesso penale contro i reati fi
scali. 

Per la DC non basta la col
pa, la timmutatio veri». Per 
essa necessita in ogni caso il 
dolo, la tscientia fraudisi. E 
così si è raggiunto l'assurdo. 
Dovrebbe essere evidente a 
chiunque che chi, tal fine di 
evadere l'imposta», indica ne
gli elenchi nominativi allegati 
alla dichiarazione annuale no
mi -immaginari» commette 
una frode. Per la DC, no. Per 
essa e per la maggioranza si 
dovrebbe dire che i nomi im
maginari al fine di evadere so
no stati indicati -fraudolente-
mente». Solo la fantasia pen-
tapartitica può immaginare 
che si indichino nomi immagi
nari non fraudolentemente, 
non al fine di evadere, ma per 
scherzare. 

Noi abbiamo detto che le 
nuove norme perla repressio
ne dell'evasione debbono es
sere rigorose il che non vuol 
dire persecutorie e che non sa
remmo stati disposti ad accet
tare un condono qualsiasi 
Ora, la DC e i suoi alleati deb
bono cambiare rotta e non 
possono contare su una oppo
sizione che si lasci schiacciare 
dall'alternativa condono o 
stangata. Lo stesso condono. 
per la sua iniquità (che può 
essere, se non in tutto, in buo
na misura corretto) per la ec
cezionale perversità di qual
che norma, per la sua discuti
bile costituzionalità in altra 
parte messa in evidenza dalla 
stessa Commissione per gli 
Affari costituzionali, va mo
dificato. La maggioranza non 
continui a tirare la corda. In 
ogni caso troverà pane per i 
suoi denti. 

Giuseppe D'Alema 

La Grundig muove in aiuto alla AEG 
FRANCOFORTE — La politica di salvataggio 
della AEG, il grande gruppo industriale e fi
nanziario della RFT, va avanti. L'ultima noti-
i la è che la Grundig si muove in aiuto del colos
so con un accordo di massima annunciato con 
una diehlarastone congiunta AEG-Grundig. I 
due cotoatl deU'etettrontea, «ttmqve, tentano 
una ttoiMoti mutualistica, anche se i termini 
predai deiTaceordo ancora non ti conoocowo. Si 

sa solo che la Grundig entrerà al posto della 
TFR (altro gruppo elettronico) anche se resterà 
al suo posto l'attuale presidente del consiglio di 
amministrazione Joseph Stoeffels. La consi
stenza della partecipazione della Grundig ed 
altri dettagli finanziari saranno resi noti una 
rotta che sarà siglato l'accordo definitivo. Una 
cosa è certa: le due aziende continueranno a 
funzionare come due gruppi Indipendenti. 

suoi tempi e soprattutto il rap
porto con «l'obiettivo priorita
rio, riconfermato da tutti, della 
lotta alla recessione». Militello 
ha poi sostenuto che è irreali
stica l'ipotesi (avanzata dalla 
Cisl) di «scambiare quote di sa
lario con la ripresa degli inve
stimenti»: non è questa in so
stanza la strada capace di scel
lerate la ripresa economica. La 
riforma del costo del lavoro, i-
noltre, non può essere separata 
da un'opera di giustizia fiscale 
e dalla modifica della struttura 
del bilancio pubblico. 

La FLM, che una decina di 
giorni fa aveva indicato nel suo 
consiglio generale una proposta 
per affrontare i problemi dei 
contratti e quelli del costo del 

lavoro, ha nominato ieri una 
commissione incaricata di stu
diare un «corpo di proposte» di 
merito. In un breve documento, 
la segreteria dei metalmeccani
ci ha espresso anche la sua 
preoccupazione davanti alle re
centi dichiarazioni del presi
dente del Consiglio Spadolini. 
«Invece di dare una sorta di ul
timatum al sindacato—è detto 
nella nota FLM — il governo se 
vuole portare un contributo se
rio alla soluzione dei problemi 
dovrebbe assumere iniziative 
efficaci per sbloccare le tratta
tive per i rinnovi contrattuali. 
Questo significa, in primo luo
go, premere con determinazio
ne affinché la Confindustria si 
sieda al tavolo delle trattative, 

e agire perché il confronto con 
l'Intersind abbia un rapido e 
fruttuoso svolgimento». 

Di ben altro tono il commen
to del vice-direttore della Con* 
findustria Paolo Annibaldi che 
ha «salutato» l'iniziativa di 
Spadolini con un «era ora». An
nibaldi ha poi insistito sulla 
gravità della situazione affer
mando che «le misure che il go
verno si appresta a prendere 
non potranno che aggravare 
questo stato di cose. E impor
tante che il sindacato riconosca 
l'esigenza di metter mano al 
problema e che discuta al pro
prio interno: vogliamo però che 
si passi al più presto al tavolo di 
trattative con gli imprenditori». 
Per valutare ì nuovi sviluppi 
della situazione, la Confindu-

, stria riunirà domani, inaspetta
tamente, il proprio «comitato 
sindacale». 

La Confapi — che ha riunito 
ieri il suo vertice — ha chiesto a 
CGIL-CISL-UIL un incontro 
per il mese di settembre sui te
mi della contrattazione e del 
costo del lavoro. 

Dibattito a 

questa unità 
i i 

p in io farla? 
La stanchezza per logoranti divisioni - Gli 
operai: più democrazia e partecipazione 

Bologna, quartiere San Do
nato, zona popolare. C'è un 
Festival dell'Unità e si discu
te fino a notte fonda, con la 
tradizionale attenzione degli 
emiliani, sulle cose di questi 
giorni: i contratti, la scala 
mobile, le polemiche tra 
CGIL, CISL e UIL. Non ci so
no grandi leader sindacali, 
ma i protagonisti del duro la
voro di base, quello di tutti i 
giorni, a contatto diretto con 
le ansie e i problemi dei lavo
ratori in carne ed ossa. Tra 
questi, per le brevi introdu
zioni, Sabbatini, un operaio 
di Mirafiori, giunto apposta 
da Torino per raccontare 
quella lotta ai due anni fa e 
Pinelli, un ferroviere bologne
se membro anche del Comita
to centrale del PCI, uno che 
ha conosciuto, nella sua lun
ga vita di militante gente co
me Di Vittorio, come Roma
gnoli. ' ' 

Tra le domande, i malumo
ri, le riflessioni che sentiamo 
negli interventi, una doman
da in particolare ci colpisce, 
fatta dà un compagno che ac
cenna alta sua storia di un 
tempo, come 'lavoratore del 
mare»: «ma l'unità sindacale 
bisogna proprio farla?». Come 
dire: non è giunto il tempo di 
tirare i remi in barca, di finir
la con queste mediazioni e di
scussioni estenuanti, a colpi 
di riunioni semi-segréte nei 
villini romani e di interviste 
sui giornali che rimangiano 
quel che si è detto il giorno 
prima? Uno stato d'animo 
diffuso; una tentazione di 
cercare scorciatoie liberatorie 
per problemi reali. • 

Aia è un altro compagno, 
un operaio trentenne a rac
contare con parole semplici, 
quando nella sua fabbrica, 
molti anni fa, licenziarono un 

attivista sindacale e nessuno 
battè ciglio. «I padroni rido
no, se noi ci rompiamo», ag-
giunge.È anche questo un 
modo per ricordare che cosa 
ha significato in questi ultimi 
anni essere uniti, la grande 
forza costruita, le grandi con-

J juiste ottenute: il volto delle 
àbbriche è cambiato. E che 

cosa è la posta in gioco dello 
scontro sociale aperto nel 
Paese se non tornare al pas
sato, modificare i rapporti di 
forza, esportare ovunque 'il 
modello Fiat» utilizzando an
che le divisioni? 

E poi, nelle brevi conclusio
ni, il compagno Stefanini, un 
giovane dirigente della Fede
razione comunista, rivolta la 
frittata. Non è, dice, che sia
mo di fronte ad un eccesso di 
unità sindacale. Il problema è 
semmai che bisogna rifarla V 
unità, rinnovarla, superare le 
divisioni e i litigi, colpire i fe
nomeni di burocraticismo che 
si sono annidati nella Fede
razione CGIL, CISL, UIL, ri
pristinare una dialettica in
terna, feconda, fondata su 
una reale partecipazione del
le masse. E qui i problemi ci 
sono per tutti non solo per i 
famosi vertici. Ci sono, ecco
me, anche per i consigli di 
fabbrica. 

Qualcuno parla del 'disim
pegno del militante». Questo 
è u male principale, non ri
solvibile con gli appelli. Non 
bastano nemmeno gli sfoghi o 
i fischi. Bisogna rimboccarsi 
le maniche. Che cosa fecero se 
non questo, rammenta qual
cun altro, gli operai comuni
sti rinchiusi negli anni di Val
letta, nel reparto confino del
la Fiat? 

Certo i problemi sono gran
di come una casa. L'argomen
to scala mobile corre m tutti 

gli interventi e senti come 
una ostilità persino nei con
fronti della proposta della 
FLM che pure indica un per
corso capace di contribuire a 
fare uscire il sindacato da 
una situazione di stallo: pri
ma i contratti e poi una di
scussione sulla struttura del 
salario. È una proposta non 
'furba»; ma una mossa intel
ligente per uscire dalla rocca
forte degli slogane, da un ca
tenaccio senza contropiede, 
per battere il disegno padro
nale che non ha al suo centro 
la scala mobile. Quello è un 
pretesto per colpire al cuore 
il potere dei lavoratori nel 
corso e alla vigilia di altri gi
ganteschi processi di ristrut
turazione produttiva. Un di
segno che guarda a nuove di
slocazioni politiche. E del re
sto anche qui, in questa calda 
serata bolognese, sono molti a 
raccontare dei fenomeni di 
appiattimento - salariale, di 
un ^paniere» sgangherato, di 
una grossa fetta di salario go
vernata solo dai padroni. 

Siamo abbastanza forti, 
per discutere di tutto, dopo i 
contratti — lo abbiamo dimo
strato anche nell'ultimo scio
pero generale — mantenendo 
fermi alcuni punti, come la 
copertura rigorosa dall'infla
zione per i salari più bassi. 
Questo dice qualcuno. Ma 
certo ogni proposta non potrà 
essere consegnata alle fabbri
che da un articolo di qualche 
giornale. Questi operai, que
sti delegati hanno imparato 
— anche da Camiti, anche da 
Benvenuto e dal loro impegno 
rinnovatore nella CISL e nel
la UIL — la lezione della de
mocrazia, della partecipazio
ne. Non ci rinunciano. 

Bruno Ugolini 

Siamo a 134 mila miliardi di BOT 
Ieri ne sono stati sottoscritti 30 mila miliardi - Corsa a portare denaro al Tesoro che paga il 18% - Il crollo dei depositi al Bancoposta 
Colpiti gli altri strumenti di risparmio - I riflessi sul costo delle opere pubbliche dei Comuni incanalati in questo tipo di finanza 
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In ascesa la disoccupazione Cee: 
a giugno erano già 10,3 milioni 
ROMA — La disoccupazione nella comunità 
europea torna di nuovo a salire. Dopo la fase 
di lieve diminuzione registrata nel periodo 
febbraio-maggio di quest'anno la massa di 
disoccupati nella Cee ha raggiunto il 9,1 per 
cento della forza attiva a giugno contro 1*8,9 
per cento del mese precedente. 

Riprende così l'andamento al peggiora
mento che si era registrato negli ultimi due 
anni nelle economie europee. Secondo le cifre 
pubblicate dall'Eurostat (l'istituto statistico 
della Cee) il numero dei senza lavoro nei 10 
paesi della comunità, è salito a 10,37 milioni, 
con un aumento secco di 155 mila unità ri
spetto a maggio e di quasi due milioni rispet
to al mese di giugno dell'anno scorso. 

In quel periodo, infatti, i disoccupati erano 
8,5 milioni pari al 7,4 per cento della Intera 
forza lavoro nella comunità economica euro
pea. 

Anche se la cifra toccata dai senza lavoro 
nel mese di giugno è considerevole non costi
tuisce di per sé un record. Il primato, infatti, 
(se di questo si può parlare per questa piaga 

che sta investendo tutto il mondo industria
lizzato) lo si era toccato nel mese di gennaio 
di quest'anno quando la rilevazione statistica 
aveva sfiorato la punta di 11 milioni di disoc
cupati (per l'esattezza 103). 

L'istituto statistico europeo nota che a 
- fronte di una fase ondulatoria nel primi mesi 

di ogni anno si deve però registrare un peg
gioramento rapido e drammatico a partire 
dal 1980 fino ai nostri giorni. 

In questo periodo, infatti, (escludendo la 
Grecia per la diversa struttura del mercato 
interno, rispetto agli altri partners europei, e 
per il diverso meccanismo di iscrizione nelle 
liste di disoccupazione) la massa dei senza 
lavoro è cresciuta del 35 per cento tra il giu
gno 80 e giugno 81, mentre del 22 per cento 
tra questa ultima data e Io stesso mese di 
quest'anno. 

In questa fase, dunque, il tetto del 10 per 
cento di disoccupazione sulla forza attiva 
viene ampiamente superato In 4 paesi della 
Cee: Italia, 10,4%; Belgio, 12,6%; Irlanda, 
12,3%; Gran Bretagna, 11,9%. 

ROMA — L'asta di 31 mila 
miliardi di buoni ordinari 
del Tesoro, la più grossa mai 
fatta (si tengono ogni mese) è 
stata tale da entusiasmare 
gli esperti. Sono stati sotto
scritti 30.481 miliardi e rotti. 
Per i BOT a scadenza tre me
si c'è stato persino un ecces
so di richieste: offerti titoli 
per ottomila miliardi, richie
ste presentate per 8.326 mi
liardi. L'interesse a tre mesi è 
sceso leggermente, attestan
dosi al 17,83% annuo. C e ab
bondanza di denaro nelle 
banche e nella cerchia degli 
investitori finanziari. Dei 
133.982 miliardi di BOT in 
circolazione dopo questa a-
sta ben 24.608 miliardi sono 
a scadenza tre mesi, 71.702 
miliardi a scadenza sei mesi 
e 37.672 miliardi a scadenza 
12 mesi. 

Vale a dire che, di mese in 
mese, la massa dei BOT in 
scadenza aumenterà ancora. 
Se non altro perché il Tesoro 
chiederà nei prossimi mesi 
almeno 40 mila miliardi per 
finanziare con nuovo debi
to... gli interessi sui vecchi 
debiti. La palla di neve dei 
«disavanzi Andreatta», i più 
grandi nella storia della fi
nanza italiana, si ingrossa a 
vista d'occhio fra l'allegria 
generale di chi riesce a spun
tare il 18% d'interesse esen
tasse restando alla finestra a 
guardare come ae la passano 
quelli che devono fare i conti 
con la crisi economica. 

Su Tesoro come «fabbrica 
iel disavanzo* (è il titolo di 
un libro che ha dedicato alia 
politica fiscale Leonello Raf
faeli!), si scrive su tutti i gior
nali. C'è però sempre qual
che novità che stupisce. È di 
questi giorni la notizia che, 
per la prima volta nella sto
ria della finanza statale, il 
Tesoro ha. perduto depositi 
presso il Bancoposta. La crisi 
della raccolta di risparmio 

attraverso gli sportelli posta
li, da cui affluisce diretta
mente al Tesoro, risale a 
quando la DC scelse di spo
stare — trenta anni fa — i 
suoi interessi in banca. L'ul
timo dato è che la raccolta 
postale è appena di 36 mila 
miliardi. Non si era verifi
cato mai finora, tuttavia, che 
11 ritiro di depositi e il paga
mento di interessi facesse ri
durre la consistenza: di 50 
miiardi appena, ma è una 
novità. ' 

Alcuni mesi addietro il Te
soro aveva lanciato lo slogan 
pubblicitario «fatti una ruo
ta di scorta per la vita». Inol
tre, lo stesso Andreatta ha 
fatto un po' di demagogia 
sull'opportunità di offrire 
una difesa a chi fa del rispar
mio per garantirsi meglio la 
vecchiaia. Non ha ingannato 
nessuno: infatti l'interesse 
offerto «per farsi la ruota di . 
scorta» era inferiore soltanto 
alla svalutazione della lira, il 
che si potrebbe anche sop
portare per un periodo limi
tato, ma soprattutto inferio
re anche del 6-7% a quanto il 
Tesoro è disposto a pagare su 
BOT e certificati di credito. 

La valanga di neve dei 
BOT, dunque, non nasce a 
caso. È l'espressione della 
preferenza che il Tesoro ac
corda al titolo commerciato 
tramite le banche. Per favo
rire questo commercio si col
piscono gli altri strumenti di 
risparmio. Chi sottoscrive 
quote di una società.coope
rativa, che lnvste e produce, 
riceve il 5% d'Interesse e ci 
paga 11RPEF. Chi acquista 
BOT, riceve interessi molti
plicati ed esenzione. Chi de
posita su libretti postali o ac
quista buoni fruttiferi po
liennali non ha diritto ad a-
vere alcun «premio» per il 
fatto di vincolarsi a tenere 11 
denaro più a lungo a disposi
zione del Tesoro. Anzi, riceve 

un interesse minore. Persino 
chi acquista certificati im
mobiliari, sia pure a suo ri
schio e pericolo, viene di fat
to più agevolato di chi deci
desse di affidare il proprio ri
sparmio direttamente ad 
una impresa, ad un fondo 
previdenzaile privato o al 
Tesoro. 

La valanga dei BOT è solo 
un effetto. La Cassa Depositi 
e Prestiti, alimentata in pas
sato principalmente dal ri
sparmio postale, vede ridotta 
la propria «fonte» principale 
e finirà con l'aumentare il 
costo delle proprie operazio
ni di investimento. Se ne a-
vrà un riflesso diretto sul co
sto delle opere pubbliche 
promosse dai Comuni inca
nalati in questo tipo di finan
za centrale. L'aumento della 
spesa pubblica è, alla fine, 
anche una storia di privilegi. 

Confermato 
a ottobre un altro 
rincaro (10%) 
delle tariffe FS 

ROMA — C stato appena defi
nito l'aumento medio dal IO 
per cento di tutta le tariffe 
ferroviaria che entrare in vi
gore domenica prossima • già 
un altro rincaro, mediamente 
della stessa consistenza, è 
stato predisposto per 1 1 * ot
tobre prossimo. Tutti i «ritoc
chi» per questo secondo au
mento sono stati messi a pun
to dai competenti uffici mini- • 
steriaH e delle FS. 

Tutte le tariffe viaggiatori 
(biglietti ordinari, supplementi 
rapidi, abbonamenti, ecc.) au
menteranno dei 10 per canto 
(21 per cento considerando 
anche lo «scatto» di agosto). 
Vagoni letto e cuccette au
menteranno rispettivamente 
di un altro 5 e 13 per cento. Lo 
merci: 12% bagagli • piccola 
partite. 10 per cento per tra
sporti a carro. 

Incontri fra regioni per la crisi chimico 
CAGLIARI — Il PCI è favore
vole, e sta lavorando in questa 
direzione, ad un incontro tra le 
forze sociali e politiche ed i rap
presentanti delle istituzioni de* 
moeratiche delle aree chimiche 
e metallurgiche. Da questo in
contro dovrebbe emergere la li
nea nazionale in due settori 

strategici per l'industria italia
na evitando la guerra fra poveri 
e le lotte campanilistiche fra re
gione e regione e fra le regioni 
del sud e quelle del nord. Que
sta linea è emersa in un incon
tro-dibattito sui temi della crisi 
industriale dell'isola. 

Gli incontri interregionali 
auspicati dal PCI riguardano, 

per la chimica, la Sardegna, la 
Sicilia, la Puglia, il Veneto, l'E
milia e la Lombardia; per la 
metallurgìa e i minerali la Sar
degna, la Toscana e fl Veneto. 
Da questa riunione dovrebbe e-
mergere la piattaforma comune 
da sottoporre alla trattativa 
con il governo e con gli enti del
le partecipazioni statali. 

I tassi USA scendono ancora, il dollaro a 1350 
ROMA — La riduzione del tasso d'interesse 
primario al 15,50% da parte di alcune banche 
statunitensi non ha avuto ieri riflessi sul dol
laro. La quotazione è rimasta sulle 1.350 lire. 
Sarebbero entrati in funzione, sul mercati 
monetari, alcuni ammortizzatori: le banche 
centrali aono interessate ad impedire una di
scesa brusca delle quotazioni. Questo corri
sponde anche all'Incertezza che si è prodotta 

sul significato della maggiore flessibilità mo
netaria USA. Ieri anche la Banca d'Inghilter
ra ha immesso denaro nel mercato e fatto 
scendere l'interesse dello 0,15%. La Germa
nia occidentale ha annunciato per giugno 1* 
avanzo di 4.768 milioni di marchi negli scam
bi commerciali e un disavanzo di soli 400 mi
lioni di marchi nel conti correnti, su cui In
fluiscono le uscite per turismo ed esportazio
ni di capitali. 
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